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Otto anni da piazzan Fontana 
••?, '^-*^vi ir-< ,!-•'*> 

operaia /1 i n 

e governo del paese 
Non xi-iiiprc si ricorda i il 

flima, la filmi/ione politica al 
iiKiiiirnlu della strage di piaz­
za Fontana; è il caso inwce 
di farlo. Prima di ludo per ri­
cordare, o meglio ancora per 
u ricostruire » con una ' pro­
spettiva clic cominci ad esse­
re storica quell'avvenimento. 
Sono passali otto anni e i 
bambini di allora sono 1 gio­
vani di oggi, quelli che riem­
piono le scuole, che scendono 
nelle piazze. Si osserva ogni 
tanto che nella coscienza di 
questa iiuovi'sima generazione 
è offuscalo il senso della sto­
ria; come se le vicende sonali 
r politiche fossero mi seguilo 
di lampi Ih idi o festosi che 
squaiciano solo momentanea-
mente il buio di un potere in­
differenziato e onniromprensi-
\ o ; come se fosse disperso il 
filo che le connette e consente 
di interpretarle, di giudicarle 
rome passi avanti o passi in­
dietro nelle lotte di liberazio­
ne e di emancipazione. Se 
questo limile si vuol superare, 
è con gli avvenimenti più re­
centi e incombenti che biso­
gna fare e far fare i conti. K 
in tal modo si può verificare 
quanto dal clima e dalla situa­
zione politica di allora siamo 
lontani; e quanti, invece, dei 
problemi di allora sono anco­
ra irrisolti e premono. 
Di solilo si ricorda che il 12 
dicembre del IMO, quando 
esplose la bomba nella , Ranca 
dell'Agricoltura, era ni culmi­
ne la grande stagione «Ielle 
lolle operaie. Quelle lotte 
avrebbero modificalo in ma­
niera duratura la condizione 
# il potere della classe ope­
raia nella società italiana e 
soprattutto dentro i luoghi di 
l.uoro. 

Ma quale era l'ambiente poli­
tico in cui quelle lotte 5Ì svol­
gevano? Era in carica il mini­
stro Rumor. I partiti della coa­
lizione di rcntro sinistra che 
formavano la maggioranza era­
no ridhcnlati quattro da pochi 
mesi; nel luglio dì quell'anno, 
infatti, si era definitivamen­
te spezzalo il PSU. nato dalla 
unifica/ione fra PSI e PSDI 

e 1 due parliti, con qualche 
travaso reciproco, avevano ri­
preso ciascuno la propria fi­
sionomia. Era stato, questo, 
l'episodio che aveva reso più 
evidenti 'le crepe del centro-
sinistra; ma quelle crepe era­
no state determinale da falli 
anteriori e profondi. Il centro­
sinistra era slato un progetto 
al quale le classi dirigenti, e 
per esse la Democrazia Cri­
stiana, si erano acconciate, 
dicci anni prima, per soppe­
rire al logoramento e all'esau­
rimento del centrismo e per 
aggiornare il loro potere, il 
loro controllo alle mutale con­
dizioni sociali e politiche. Il 
centro-sinistra, con la stabile 
acquisizione del PSI nel blocco 
di governo, e con i suoi pur 
vaghi propositi di ammoder­
namento e razionalizzazione, 
per consolidarsi a\cva biso­
gno di due cnmli/ioui: la ir­
reversibile rotini a fra i due 
partili del movimento operaio 
italiano (l'« isolamento n del 
PCI era perseguilo in funzio­
ne di ciò) , e l'affievoliincnto 
della pressione sociale della 
classe operaia, ricercalo anche 
attraverso l'attacco ai sinda­
cali e alla loro unità (per un 
periodo si cercò di inlaccare 
l'unità della stessa CGIL). 

Alla fine del 1%9 queste 
due condizioni erano già lar­
gamente vanificate; dal' '67 
le lolle erano riprese e «i era­
no dispiegate con ampiezza e 
con caratteri fortemente unita­
ri ; nel '6B esse avevano assun­
to una ampiezza eccezionale, 
con la mobilitazione di nuovi 
settori della società, in parti­
colare giovanili. Le elezioni 
politiche di quell'anno espri­
mevano lutto ciò con il gran­
de successo del PCI e della 
sinistra di opposizione e con 
l'insuccesso del PSU. 

E* da allora che in Italia 
si è aperto, in termini di al-

' Inalila • politica, il problema 
del rapporto fra governo e 
classe operaia. Da allora è ri­
sultalo evidente che una effi­
ciente direzione democratica 
dello slato richiede un rappor­
to positivo fra governo e clas-

Stamane a Milano 
manifestazione 

dell'antifascismo 
Parleranno Aniasì, Chiaromonte, Romita, Rognoni 
Domani la commemorazione in piazza Fontana 

MILANO — Lavoratori e 
democratici milanesi si in­
contrano stamane alle 9.30 
al teatro Lirico per mani­
festare contro la violenza 
e il terrorismo. L'iniziati­
va è indetta dal Comitato 
antifascista per la difesa 
dell'ordine repubblicano al 
quale aderiscono partiti e 
associazioni democratiche. 
la Federazione sindacale 
unitaria, i movimenti gio­
vanili. 
. Gli oratori ufficiali sa­
ranno presentati dall'in­
tervento di Francesca 
Dendena. figlia di una del­
le vittime " dell'eccidio: 
prenderanno poi la parola 
Aldo Aniasi, della direzio­
ne del PSI. Gerardo Chia­
romonte. della * direzione 
del PCI. il segretario na­
zionale del PSDI Pierluigi 
Romita e Virginio Rogno­
ni. del consiglio nazionale 
della DC e vice presiden­
te della Camera. Domani 
mattina alle 10 si terrà la 
commemorazione in piaz­

za Fontana, dove le vitti­
me saranno ricordate dal 
sindaco di Milano Carlo 
Tognoli. 

Oltre all'adesione la fe­
derazione comunista mila­
nese ha rivolto un appel­
lo ai propri iscritti e alla 
intera cittadinanza a par­
tecipare all'iniziativa prò-

. mossa dal Comitato anti­
fascista. nel quale si sot­
tolinea che la manifesta­
zione di stamane « rappre­
senta il momento centrale 
di una vera e propria cam­
pagna unitaria e di massa. 
di denuncia e di isolamen­
to delle forze della provo­
cazione del terrorismo, per 
la difesa dell'ordine repub­
blicano, per lo sviluppo 
della democrazia». Analogo 
appello è stato rivolto ai 
lavoratori dalla federazio­
ne CGIL-CISL-UIL. Hanno 
assicurato inoltre la loro 
presenza delegazioni dei 
Comuni di Como e Pavia 
e di altri importanti cen­
tri della provincia di Mi­
lano e della Lombardia. 

se operaia. Si trattava di sa» 
nare, di correggere la rottura 
di vent'aniii prima, che dal 
19IR aveta escluso la classe 
operaia dal governo e contrap­
posto questo a quella, 'h, 

A questo punto scoppiarono 
le bombe: 1 intenzione di chi 
concepì e attuò quell'attenta­
to era di cancellare dal pano­
rama politico italiano appun­
to il problema che emergeva 
e si imponeva. Mu non man­
cò certo nell'ambito delle for­
zo dominanti, in particolare 
nei gruppi dirigenti democri­
stiano e socialdemocratico, 
l'intento di trarre vantaggio 
dalla situazione, per sfuggire 
alle scelle nuove e impegnati­
ve che si profilavano, per ri-
costituire le fondamenta di un 
edificio scosso e traballante, 
Il discorso di Rumor che la 
TV irradiò al pae>c espresse, 
nelle parole e uell'alleggia-
mento, questo intento. Il gior­
no dei funerali, quando il sa­
gralo ilei Duomo fu gremito 
dai lavoratori, fu chiaro che 
non sarebbe stalo facile caccia­
re indietro quella forza, pro­
lungarne la esclusione dal go­
verno. Da quel momento le 
vittime designale sì costituiro­
no in giuria e iniziarono un 
lungo e duro processo. Sì, un 
processo, come quello auspica­
lo da Pasolini; un processo, 
che, in quanto politico e di 
massa, non poteva avere i ca­
ratteri, le forme e neanche le 
garanzie del processo giudizia­
rio. In un processo di tal fat­
to non si emettono sentenze 
ma si misurano le forze, si 
raggiungono risultati e si con­
quistano obietlhi. Sull'obiet­
tivo non potevano esservi dub­
bi: rendere impossibile quan­
to si proponevano gli autori 
della strage e coloro che spe­
ravano di trarne vantaggio po­
litico; e costruire invece un 
rapporto sempre più stretto 
fra classe operaia e governo 
del paese. 

Da allora questo processo 
politico non è mai stato so­
speso, inai aggiornato per un 
solo momento, mai ; trasferito 
da una sede alPnllra; si è in-
\ece esteso, ha scavato, ha ri­
svegliato coscienze e scosso 
intelligenze. La giuria raccolta 

'sul sagralo del Duomo intui­
va, e ha poi scoperto con sem­
pre maggior chiarezza negli 
anni successivi, che doveva 
iniziare un lungo viaggio at­
traverso il paese, per presidia­
re la democrazia, per racco­
gliere alleali, per legittimare 
il proprio diritto a governa­
re. per dimostrare la propria 
maturila a dirigere. Ha lavo­
rato senza sosta e si è ricon­
vocata sulle -piazze d'Italia 
tulle le volle che è stato ne­
cessario riallacciare e mettere 
in chiaro le fila di questa ec­
cezionale inchiesta condotta 
dal vivo da grandi masse po­
polari sulla storia presente e 
per un progetto di rinnova­
mento, la giuria sempre più 
numerosa e larga si è ricon­
vocata a Reggio Calabria e a 
Bologna, a Brescia e a Roma 
ancora pochi giorni fa. E ha, 
così, tenuto a galla anche l'in­
dagine giudiziaria che tante 
volte si è cercato di affon­
dare... 

E', questo politico, un pro­
cesso non ancora concluso, 
ma che è andato mollo avanti: 
fra chi provocò e cercò di uti­
lizzare la strage di piazza Fon­
tana e i giurati di piazza del 
Duomo sono questi ultimi che 
si sono avvicinati dì più al 
loro obiettivo. Oggi, a olio 
anni di disianza, è sempre più 
evidente che il dissidio del 
governo dagli artefici di que­
sto lungo e straordinario pro­
cesso deve ormai essere com­
piutamente e definitivamente 
sanato. 

! si vota oggi 
Seggi aperti dalle 8 alle 20 

ROMA — Circa venti milioni 
di elettori (genitori, studenti. 
insegnanti e non docenti) so­
no oggi chiamati alle urne 
per rinnovare i consigli sco­
lastici di circolo e di isti­
tuto e per eleggere, per la 
prima volta, i 760 consigli 
distrettuali e i 92 consigli 
provinciali. Nei circa 80.000 
seggi istituiti in tutto il Pae­
se. si vota oggi dalle ore 8 
alle 20 e domani dalle ore 
8 alle 12. 

LE SCHEDE ELETTORALI 
Su ogni scheda, che può 

variare da scuola a scuola 
sia per il colore che per il 
formato, sono stampati i nu­
meri romani e i motti che 
caratterizzano le varie liste. 

COME SI VOTA 
L'elettore esprime il pro­

prio voto su ogni scheda e-
lettorale (di circolo, istituto. 
distretto, provincia) traccian­
do un segno di matita sul 
numero romano (I. II, III, 
ecc.) della lista prescelta e, 
volendo dare la preferenza, 
scrivendo il numero arabo 
(1, 2. 3 ecc.) o il nome e 
cognome del candidato pre­
scelto nella stessa lista. 

RICONOSCIMENTO 
Ogni elettore deve recarsi 

al seggio munito di docu­
mento di riconoscimento va­
lido. In mancanza di questo 
si può comunque votare die­
tro testimonianza per l'iden­

tità di un altro elettore o di lastica periferica: il perso- colo). Se hanno figli iscritti due se i rappresentanti sono la scuola dove hanno più ore. 
un componente del seggio, naie non docente,- di ruolo o allo stesso distretto, possono t quattro. Per i consigli di ' ed in caso di parità di ore 
C H I MA D I R I T T O A L V O T O <; c o n m c a i ^ c o a tempo inde- v votare una sola volta per lo V strettitali gli studenti possono ,\ nella scuola indicata " dapli 
cri i H A D I R I T T O A L v o i u ' terminato, delle scuole sta- stesso consiglio distrettuale, «, esprimere due preferenze, y -interessati. I docenti in scr­
a p e r I cornigli di circolo • B tali; i direttori didattici e i impresso il seggio elettorale b _ „ „ _ . , - , . „ - ^ k T fc; vizJ° noììc scuole di diversi 
di • Istituto: docenti e non "presidi delle scuole medie, "della scuola frequentata dal ' COME VOTANO •«*- * - . . . . _ „ . . : =....„ ..„»„„-
docenti, di ruolo o con inca- secondarie superiori e arti- figlio minore: se hanno figli 

sticlie statali, su liste distinte ' , iscritti a scuole di diversi 
per categorie. • / distretti possono votare per 

' r n u E u n n u n " > ciascun consiglio distrettuale. 
I GENITORI - - -ì à f P a d r i e m a d r i c h e h a n n o 
I GENITORI^ ., •*<> . i t i g l i j S c r i t U n j ^ j e ( l c i |n 

genitori delle scuole sta- j , t e s s a provincia possono vo 
tali votano con tre schede: , t a r e l l n a s o ) a v o U a J)cr j,, 

„„„».,«„,. . u u l t l l l l UI "P1- i) consiglio di istituto (o ^essa consiglio provinciale; 
ruolo o con incarico a tempo t" c\rc<?<?> P*r i» consiglio prò- » s e h a n n o fjgU , s c r i t t l a s c l l o . 
indeterminato, delle scuole- onc ia le e p w I consiglio di-J, ] e di provmce diverse pus 

strettuale. Quelli delle seno--. s f l l l 0 v o t a r e l n c i a s c i l n c o n . 

rico a tempo indeterminato. 
delle scuole statali; i geni­
tori degli alunni delle scuo­
le statali; gli studenti delle 
scuole secondarie superiori 
statali. 

Per I consigli scolastici 
distrettuali: i docenti, di 

statali e non statali (pareg­
giate. parificate, legalmente 
riconosciute e materne vigi­
late); il personale ' non do­
cente. di ruolo o con inca­
rico a tempo indeterminato. 
delle scuole statali; i geni­
tori degli alunni delle scuole 
statali e non statali; gli stu­
denti delle scuole secondarie 
superiori statali e non sta­
tali; i direttori e i presidi 
delle scuole statali: il per­
sonale direttivo delle scuole 
non statali. 

Por I consigli scolastici 
provinciali: i docenti, di 
ruolo o con incarico a tempo 
indeterminato, delle scuole 
materne, elementari, medie. 
secondarie superiori e arti­
stiche statali, su liste distin­
te per categorie: i genitori 
degli alunni delle scuole sta­
tali e non statali; il perso­
nale dell'amministrazione sco­

le non statali votano con due 
schede: per il consiglio pro­
vinciale e in quello distret­
tuale. Per il consiglio di cir­
colo. o di istituto, padri e 
madri possono dare una sola 
preferenza se i rappresentan­
ti di eleggere sono tre; fi­
no a due preferenze se i 

rappresentanti sono • più di 
tre. Per i consigli provinciali 
e distrettuali si possono dare 
due preferenze. 

I GENITORI 
DI PIÙ' ALUNNI , , 

I genitori che hanno più 
figli iscritti allo stesso isti­
tuto (o circolo didattico), 
possono votare una sola volta 
per lo stesso consiglio di isti­
tuto (o di circolo): se hanno 
invece figli iscritti ad isti­
tuti (o circoli) diversi pos­
sono votare per ciascun con­
siglio di istituto (o di cir-

siglio provinciale. Pertanto. 
il presidente del seggio elet 

torale. prima di consegnare 
le schede elettorali ai ge­
nitori, farà firmare a padri e 
madri un dichiara/ione in 
cui si afferma di non aver 
votato per il consiglio distret­
tuale in altro seggio dello 
stesso distretto e per il con­
siglio provinciale in altro 
seggio della stessa provin­
cia. , y . 

COME VOTANO 
GLI STUDENTI 

Gli studenti delle scuole 
statali votano con due sche­
de: per 1 consigli di istituto 
e per i distretti: quelli delle 
scuole non statali votano con 
una sola scheda, per il con­
siglio distrettuale. Per i con­
sigli di istituto le preferenze 
sono: una se i rappresentanti 

da eleggere sono tre; fino a 

COME VOTANO 
MAESTRI E PROFESSORI 

I docenti delle scuole sta 
tali votano con tre schedo: 
per il consiglio di circolo o 
di istituto (si iwssono dare 
due preferenze): per il con 
siglio distrettuale (due pre 
ferenze) ; |>er il consiglio prò 
unciale (le preferenze pos 
sono essere 1. 2. 3. a secoli 
da che il numero da eleg 
gere per la propria categoria 
sia da 1 a 3. da -1 a H, o su­
periore a 8). 

Per i docenti le liste per i 
distretti sono uniche; quelle 
provinciali, invece, sono di­
stinte per categorie: a) do 
centi di scuola materna: b) 
docenti di scuola dementa 
re; e) docenti di scuola me­
dia; d) docenti di scuola 
secondaria superiore; e) do 
centi delle scuole artistiche. 
I docenti delle scuole non 
statali votano con una sola 
scheda: per il consiglio di­
strettuale (una sola prefe­
renza). 
I DOCENTI IN SERVIZIO 
IN PIÙ' SCUOLE 

I docenti in servi/.io in oiù 
scuole statali o non stufali 
dello stesso distretto, o della 
stessa provincia, votano una 
sola volta per il consiglio di­
strettuale. e provinciale, nel-

distrelti. o province, votano 
per ciascun consiglio di­
strettuale. e provinciale. ' 

COME VOTANO 
DIRETTORI E PRESIDI 

I direttori didattici e i pre­
sidi tlelle scuole statali vo­
tano con due schede: per il 
consiglio ' distrettuale (due 
preferenze) : |x>r il consiglio 
provinciale (una preferenza). 
Mentre le liste |>er i distretti 
sono comuni, |>cr il consiglio 
provinciale sono così distin­
te: a) direttori didattici; b) 
presidi di scuola media; e) 
presidi della scuola seconda­
ria sii|>erinrc ed artistica. Il 
IHMsonale direttivo delle seno 
le non statali \otano con una 
sola scheda: per il con<.igho 
distrettuale (una preferen 
za). 

COME VOTANO 
SEGRETARI E BIDELLI 

II personale non insegnante 
delle scuole statali vota con 
tre schede: per il consiglio 
di circolo o di istituto (una 
preferenza): |>cr il consiglio 
distrettuale (una preferen­
za); per il consiglio provin­
ciale (una preferenza). Le 
liste distrettuali e quelle pro­
vinciali dei non docenti della 
scuola statale sono comuni 
a tutti gli ordini e gradi. 

500 delegati a Roma eleggono gli organismi rappresentativi della nuova struttura 

POLIZIOTTI IN ASSEMBLEA PER RIFORMA E SINDACATO 
Confermato lo sciopero di un'ora a sostegno della battaglia per la riforma della polizia e la libertà sindacale 
Gli interventi di Lama, Macario, Benvenuto — La relazione: creare il lavoratore della sicurezza pubblica 

ROMA — La lunga battaglia 
per la riforma della polizia 
ha compiuto un nuovo, de­

c i s i v o passo in avanti. La 
• strada del rinnovamento di 
uno dei fondamentali corpi 
dello Stato e della costitu­
zione di un sindacato, che la 

• stragrande maggioranza dei 
poliziotti vuole collegato con 
la Federazione unitaria, è una 
strada ormai irreversibile. Gli 
ostacoli sono ancora molti. 
ma ci sono le forze sufficienti 
per superarli. C'è innanzitutto 
la ferma determinazione delle 
grandi Confederazioni, decise 
a gettare sulla bilancia tutto 
il peso della propria forza 
e del proprio prestigio, con 
uno sciopero generale di 
un'ora di tutti i lavoratori. 
da attuarsi prima di Natale. 
Un'iniziativa di grande valo­
re politico, mai presa fino ad 
ora in Europa. 

Questo il senso della prima 
giornata.dei lavori della « a s ­
semblea costituente» per il 
sindacato unitario della PS 
— caratterizzata dalla relazio­
ne del generale Enzo Felsa-
ni e dagli interventi di La­
ma. Macario e Benvenuto — 
che si svolge a Roma. 
nel salone della e Domus Pa-
c i s > , dove si sono dati con­
vegno oltre 500 delegati di 
tutta Italia, che - dovranno 
eleggere nella seduta conclu­
siva di oggi i propri orga­
nismi rappresentativi nazio­
nali. 

Lama. Macario e Benve­
nuto della segreteria della 
Federazione CGILCISL UIL 
hanno parlato nella mattina­
ta accolti da grandi applausi 

ROMA — L'assemblea e costituente i del personale di polizia durante i suoi lavori 

ftt i. n a. • •• la accoiu aa granai appiaus 
Claudio Petruccioli J dell'assemblea in piedi. Smi 

litarizzazione e nuovo ordi­
namento civile del corpo. 
libertà sindacale: questi i 
cardini della riforma indicati 
dai tre dirigenti sindacali e 
che il Parlamento è chia­
mato a varare senza ulteriori 
indugi. 

« Un corpo civile — ha det­
to Macario — è una scel­
ta giusta per garantire mag­
giore efficienza alla PS. che 
ha diritto di scegliere il sin­
dacato che vuole». I^ama ha 
messo in guardia tuttavia da 
certi sindacati < autonomi > 
corporativi (ha citato quello 
che vanno facendo nelle F F . 
SS.) che svolgono « un'azione 
disgregante e dannosa per i 
lavoratori, d i e mette in di­
scussione le stesse libertà sin-

Pressioni sulla DC per una soluzione di emergenza 
Commenti repubblicani e socialisti - Un richiamo del «Popolo» in seguito alle voci sulle manovre interne alla DC 

ROMA — La pressione con­
vergente dei comunisti, del 
socialisti e dei repubblicani 
per un governo di solidarie­
tà nazionale, che sia in gra­
do di affrontare al giusto 'li­
vello i problemi della crisi. 
ha posto la Democrazia cri­
stiana dinanzi a scelte che è 
ormai impossibile schivare, o 
annegare nel gran mare del 
tempi lunghi. Le decisioni de­
gli organi dirigenti del tre 
partiti — PCI. PSI e PRI — 
pariano un linguaggio espli­
cito e chiaro. 

Chiedendo alla segreteria 
democristiana un Incontro al 
massimo livello, la Direzio­
ne socialista ha indicato sen­
ta possibilità di equivoci 
quale dovrebbe essere 11 te-

A tutte le federazioni 
^ A partir» ém 
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ma dei colloqui: la realizza­
zione di un governo di emer­
genza cui partecipino tutti e 
due i partiti della sinistra. 
A questo incontro a due si 
andrà nel prossimi giorni: 
mentre, cioè, si Svolgerà il 
calendario degli Incontri di 
«vertice» governo-sindacati e 
governo-partiti. SI Inizia In 
questo modo una fase poli­
tica intensa e complessa, nel 
corso della quale dovranno 
essere compiute verifiche de­
licate e prese decisioni rile­
vanti. 

Il commento dei repubbli­
cani sugli sviluppi della si­
tuazione è positivo. La Mal­
fa. che settimane fa aveva 
sollevato con grande vivaci­
tà il problema di un accor­
do più ampio e solido tra i 
grandi partiti (intervista a 
la Repubblica}, mettendo a 
rumore gli ambienti politici. 
osserva ora: « Il PCI e ancor 
più il PSI sono usciti alio 
scoperto e la DC. dopo rul-
timo discorso di Zaccagnini. 
ha ridotto a questioni di tem­
po e di pazienza avella che 
pareva ftno a qualche tempo 
fa costituire una preclusione 
assoluta*. Dopo le decisioni 
dei socialisti, affermano i re­
pubblicani, non abbiamo nes­
suna difficoltà a modificare 
il primo invito — rivolto es-
senzialmente alla DC • al 

PCI — estendendolo anche 
al PSI: « / tre maggiori 
partiti sono chiamati ad as­
sumere precise responsabili­
tà. e ad assumerle in un tem­
po che non risulti troppo tar­
divo ». 

La DC in quanto tale con­
tinua a tacere. Per adesso. 
si affida ai commenti uffi­
ciosi del Popolo, mentre però 
vari ambienti del partito 
non rinunciano ad animare il 
mercato delle voci e delle 
anticipazioni. Un mercato che 
tende vertiginosamente al 
rialzo, e che si riflette an­
che sulle colonne di qualche 
giornale — secondo il con­
sueto — con l'indicazione di 
ipotesi per quanto riguarda 
un'eventuale successione ad 
AndreottL Qualcuno parla di 
Fanfanl. di Piccoli, di Porlani. 

n giornale della DC reagi­
rà oggi scrivendo che non 
sembra opportuno * alimen­
tare la confusione come ta­
luni giornali fanno con la 
ricerca alTinterno detta DC 
dell'interlocutore di turno. 
magari a ruoli capovolti. 
quando è evidente che la DC 
in questo momento (-.) as­
sumerà le proprie decisioni 
con la compattezza e l'unità 
che il momento richiede». 
E* probabile che questa mes­
sa a punto del Popolo riguar­
di, oltre che 1 giornali ita­

liani. anche un editoriale ap- - scussione il quadro politico. 
parso su Le Monde e dedi- J di tifar cadere Tintesa fati-
cato. appunto, alle coulisscs cosamente raggiunta ». La 
romane. Una parte del com­
mento tratta dei recenti di­
scorsi di Fanfani: secondo il 
giornale parigino, non sareb­
be difficile immaginare che 
« il presidente del Senato non 
rifiuterebbe di presiedere un 
gabinetto con i comunisti ». 
alla condizione, tuttavia. Ji 
« controllare » in modo di­
retto la situazione. 

L'editoriale di oggi del Po­
polo si richiama anche al re­
centi discorsi di Moro e Zac­
cagnini per sostenere che la 
DC non è né superficiale, né 
disattenta rispetto alle moti­
vazioni e preoccupazioni che 
« inducono alcuni partiti del-
Untesa a guardare oltre la 
demarcazione individuata a 
luglio ». L'argomento che usa 
11 giornale de è sempre quel­
lo del rischio che si potreb­
be correre, mettendo In di­
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DC vuole evitare, si afferma, 
« rtschtose soste al lavoro in 
atto ». I partiti che chiedono 
una soluzione di emergenza, 
però, non pongono affatto un ' nizzato dei lavoratori, giudi-

dacali ». Anche il governo è 
stato chiamato in causa, e Su 
un problema delicato come 
questo — ha detto Lama — 
esso non può non assumersi 
precise responsabilità. Di­
cono che ci sono contrasti fra 

i ministri. E allora? Un go­
verno incapace di scegliere 
non è un governo. Ad esso 
chiederemo comunque, nel 
prossimo incontro di merco­
ledì. impegni precisi e con­
creti >. 

La presenza a questa « as­
semblea costituente » di nu­
merosi dirigenti sindacali (al­
la presidenza, accanto ai 
membri del Comitato prov­
visorio uscente della PS. sie­
dono Marianetti. Scheda. Car-
niti. Spandonaro. Lai. Mas­
simi) e politici (il PCI è 
rappresentato dai deputati 
Flamigni. Anna Maria Ciai 
e Carmeno e dal compagno 
Franco Raparelli; il PSI da­
gli onorevoli Balzamo e Ac­
came: è presente anche il 
de Frac-anzani). sottolinea 1' 
ampio arco di forze che si 
battono per al riforma della 
polizia. 

Scopi e obiettivi della as­
semblea costituente, situazio­
ne di crisi del paese e 
fenomeno preoccupante della 
criminalità, rapporti dei poli­
ziotti con il movimento orga-

zioni democratiche, che si 
tenta di travolgere e con una 
successione sempre "* più 
grave di episodi criminali, in 
una lunga linea di sangue. 
dove — ha detto Felsani —' 
trovano posto i nomi di tanti 
poliziotti, morti che rappre­
sentano il prezzo che il corpo 
ha pagato e sta pagando ». (A 
questo punto, tutta l'assem­
blea. in un momento di 
grande tensione, si è alzata 
in piedi). 

L'ordine democratico — ha 
affermato il relatore — non 
si garantisce comunque « at­
traverso leggi speciali, né con 
servizi di polizia meglio arti­
colati. bensì assicurando 
giustizia e sicurezza sociale 
ed attuando una radicale ri­
forma che colleghi i poliziotti 
ai cittadini >. 

Gli e incontri difficili > fra 
lavoratori e poliziotti, fra pò 
lunotti e sindacalisti e fra le 
varie categorìe della stessa 

polizia — ha detto Felsani — 
hanno < dato l'impronta a 
tutto il movimento: rompere 
finalmente la "separatezza" 
del poliziotto, rifondandolo 
come 'lavoratore della sicu­
rezza pubblica', che dibatte 
ed affronta i problemi del 
paese insieme agli altri lavo­
ratori. contribuendo così a 
colmare la storica spaccatura 
tra Stato e società civile*. 

ì Nella relazione si dà quindi 
j atto alla Federazione unitaria 

sindacale del prezioso aiuto 
fornito al movimento dei po­
liziotti e si concorda piena­
mente con le posizioni da es­
sa assunte, per una smilita­
rizzazione totale della polizia 
(e che deve avere una strut­
tura civile, democratica ed 
efficiente a tutela dei cittadi­
ni e della sicurezza pubbli­
ca ») e per la piena libertà 
sindacale, respingendo l'ipo­
tesi di e istituti restrittivi dei 
diritti dei lavoratori della PS. 

Protestano i tipografi 
de « L'Ora » di Palermo 

problema di «sosta» , bensì 
di attuazione efficace della 
intesa, di efficienza, di ri­
spondenza alle drammatiche 
esigenze attuali. 

I social ist i con una di­
chiarazione di Querci, affer­
mano che se i contatti tra DC 
e PSI non potranno avere il 
carattere di una « operazio­
ne lampo ». non debbono pe­
rò neppur tramutarsi In una 
« "guerra di posizione" rego­
lata sulle opportunità dello 
Scudo crociato ». 

Per quanto riguarda I la­
vori parlamentari, vi è da 
sottolineare che a Monteci­
torio è in vista una sett imana 
abbastanza intensa. Domani 
saranno discusse le interpel­
lanze e le interrogazioni. Mar­
tedì si voterà sugli articoli 
della legge di «accorpamen­
t o » dei turni elettorali, e 
mercoledì, se sarà esaurito 11 
dibattito su questo provvedi­
mento. dovrebbe avviarsi la 
discussione sulla legga sa­
nitaria, 

C. f. 

zio sul testo di legge unifica­
to redatto dal comitato ' ri­
stretto della camera per la 
riforma della polizìa, necessi­
tà che essa garantisca mag­
giore efficienza e democrati­
cità e la tutela dei diritti del 
personale: questi i temi con­
tenuti nella relazione — 20 
cartelle fitte — letta dal ge­
nerale Enzo Felsani. che ha 
aperto i lavori, davanti alle 
centinaia di delegati e di in­
vitati, a nome del «Comitato 
nazionale provvisorio per il 
sindacato di P S » . 

Il relatore ha sottolineato 
la gravità della crisi del pae­
se. nella quale si innesta il 
preoccupante fenomeno della 
criminalità politica e comune 
— dal 1960 i l 1978 si è passa­
ti da 1.500 delitU ogni 100 
mila abitanti ad oltre 3.800 — 
contro cui la lotta deve esse* 
re condotta in stretto legame 
fra polizia, cittadini e istitu-

PALERMO — Uno sciopero 
del personale della tipografia 
ha impedito Ieri l'uscita de 
L'Ora, i] quotidiano della se­
ra di Palermo. I poligrafici 
si oppongono alla scelta del­
la gestione cooperativistica 
della testata, sanzionata da 
un accordo tra la società 
editrice e un gruppo di 21 
redattori del giornale, perché 
temono che 1 criteri seguiti 
nel passaggio pregiudichino i 
diritti acquisiti. 

Ieri il consiglio di fabbrica 
ha deciso di bloccare la 
stampa del giornale in se­
guito all'annuncio della So­
cietà Immobiliare • L'Ora » 
di cedere alla cooperativa dei 
giornalisti la gestione della 
testata. La società, contem­
poraneamente. aveva provve­
duto ad inviare lettere di li­
cenziamento a tutti i dipen­
denti. nelle quali si comuni­
cava la decisione di cessare 
l'attività editoriale. 

I licenziamenti costituisco­
no una operazione obbligata 
per consentire il trasferimen­
to della testata alla nuova 
gestione. La cooperativa — 
si ribadisce — continuerà a 
garantire la vita e la pre-

In flirtila dell'antico 

quotidiano palermitano e di 
conseguenza sarà assicurato 
il funzionamento della tipo­
grafia per 11 futuro. Il sinda­
cato poligrafici Fl lpcCGIL in 
un comunicato dell'altro ie­
ri aveva confermato il « ri­
fiuto » della scelta cooperati­
vistica. pur dichiarandosi di­
sponibile ad una trattativa 
che salvaguardasse l'esisten­
za del giornale. 

Il segretario della CdL di 
Palermo — compagno Gio­
vanni Neglla — in una di­
chiarazione di solidarietà per 
l'iniziativi dei giornalisti 
aveva espresso la concreta 
disponibilità delle organizza­
zioni sindacali per garantire 
il successo della iniziativa. I 
poligrafici ieri sono rimasti 
nella sede del giornale per 
manuestare la loro disappro­
vazione alle decisioni della 
società. In un comunicato 
congiunto, la FMSI e l'Asso­
ciazione siciliana della Stam­
pa esprimono proteste per 11 
comportamento dell'editore e. 
condannando ogni atto di in­
tolleranza teso ad impedire 
ai giornalisti l'esercizio del lo­
ro diritti, anche professionali. 
auspicano uno sbocco positivo 
delle vertenza in atto. 

ai quali si vorrebbe affidare 
l>er legge competenze con­
trattuali che sono e devono 
restare, invece, patrimonio 
del futuro sindacato di poli­
zia ». 
- La relazione afferma quindi 
il « completo rifiuto della 
proposta de. che vorrebbe, 
con la parziale smilitarizza­
zione, il corpo spezzato in 
due» e che, se accettata. 
« aggrnvercblie i problemi og­
gi esistenti anche sul piano 
funzionale, nel momento in 
cui il paese chiede maggiore 
efficienza». 

Dopo aver illustrato le po­
sizioni emerse negli incontri 
con i gruppi parlamentari 
della Camera ed aver rilevato 
la « responsabile intenzione » 
di evitare, sul sindacato. « u-
no scontro frontale tra le 
forze politiche», la relazione 
esamina, punto per punto, il 
testo unificato di legge redat­
to dal Comitato ristretto del­
la Camera, sul quale, pur fra 
riserve, viene espresso un 
giudizio d'insieme positivo. 
« La riforma dei servizi di 
polizia — si afferma — deve 
essere vista come riforma 
globale di tutta l'organizza­
zione. che non è più in grado 
di svolgere, cosi com'è oggi. I 
suoi compiti con l'efficienza 
che i tempi richiedono >. 

Infine la linea da seguire 
in futuro. « Da questa as­
semblea costituente — ha 
detto il generale Felsani — 
dovranno partire le indica­
zioni che ci porteranno, d 
auguriamo nel più breve 
tempo possibile, alla fase 
conclusiva del periodo 
pre-sindacale. Con oggi si a-
pre il processo che ha come 
obiettivo la costituzione del 
sindacato, quando sarà ap­
provata la legge. La scelta 
autonomamente fatta dalla 
stragrande maggioranza del 
lavoratori della polizia, «fi 
collegarsi con la Federazione 
CGIL. CISL, L'IL. ci impone 
— questa la conclusione — di 
consolidare in tempi succes­
sivi. ma brevi, tale collega­
mento con un responsabile-
atto organizzativo politico». 

Il dibattito sulla relazione 
si è protratto per tutta la 
giornata. Nella seduta del 
mattino Franco Fedeli, dilet­
tore di « Nuova Polizia », ha 
ricordato Mario Barone, il 
magistrato morto di recintai 
che fu membro del Comitato 
unitario per la riforma della 
PS. a] quale i poliziotti han­
no dedicato una targa-ricor­
do. I lavori dell'assemblea 
riprenderanno stamani per 
concludersi in giornata, con 
l'elezione degli organismi 
rappresentativi nazionali del 
movimento. 

. Sergio Pardera 

Comìzi del PCI 
OGGI 

•rascia, Canrattl; Milana, 
Chiaranwnta; G r a t t i » , Di d a ­
lia; Arane, Natta; Roma (Sa­
larla). PatiwMlì; Ptislaalta 
(Parma) . Ranni; UrMna. Trlva. 

ManHaataxieni all'aatarai i a ­
ntina con R. Piaratta a laailaa 
can Mairi. 
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